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C I T TÀ   D I   C A M P O B A S S O
Determinazione n. 353 del 29-05-2017 del Servizio politiche socio-assistenziali,

p.s.z.

Oggetto:ATS: PROCEDURA APERTA per l'individuazione di un SOGGETTO ATTUATORE per
la co-progettazione, organizzazione e gestione dei servizi di accoglienza di
richiedenti/titolari di protezione e dei loro familiari beneficiari di protezione umanitaria
nellambito di un progetto territoriale aderente al Sistema di Protezione per Richiedenti
Asilo e Rifugiati (SPRAR ORDINARI) 2018-2020. Approvazione bando e capitolato
speciale.

IL DIRIGENTE
Premesso che:

la Legge n. 189/2002 in materia di immigrazione ed asilo ha istituito nel nostro paese il-
Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (S.P.R.A.R) (art.32 co.1sexies) ed ha
creato, presso il Ministero dell’Interno, il Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi
dell’Asilo, al quale possono accedere gli Enti Locali che prestano servizi finalizzati
all’accoglienza dei richiedenti asilo, rifugiati e titolari di protezione umanitaria; le
condizioni e modalità di partecipazione degli enti locali alla ripartizione delle risorse del
Fondo sono state stabilite dal D.M. del 22.7.2008 del Ministero dell’Interno, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 183 del 6.8.2008;
con il Decreto legislativo n. 140/2005, in attuazione della Direttiva 2003/9/CE, l’Italia ha-
stabilito, inoltre, le norme minime relative all’accoglienza dei richiedenti asilo negli stati
membri, da specificare con decreto del Ministero dell’Interno;
con il Decreto legislativo 18 agosto 2015 n.142 è stata data attuazione alla direttiva-
2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale,
nonché alla direttiva 2013/32/UE recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e
della revoca dello status di protezione internazionale;

Dato atto che:
il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) è costituito dalla rete degli-
enti locali che – per la realizzazione di progetti di accoglienza integrata –accedono, nei
limiti delle risorse disponibili, al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo. A
livello territoriale gli enti locali, con il prezioso supporto delle realtà del terzo settore,
garantiscono interventi di "accoglienza integrata" che superano la sola distribuzione di vitto
e alloggio, prevedendo in modo complementare anche misure di informazione,
accompagnamento, assistenza e orientamento, attraverso la costruzione di percorsi
individuali di inserimento socio-economico;
con il Decreto Ministeriale 10 agosto 2016 sono state stabilite le “Modalità di accesso da-
parte degli enti locali ai finanziamenti del Fondo Nazionale per le politiche ed i servizi
dell’asilo per la predisposizione dei servizi di accoglienza per i richiedenti e i beneficiari di
protezione internazionale e per i titolari del permesso umanitario, nonché approvazione
delle Linee guida per il funzionamento del sistema di protezione per richiedenti asilo e
rifugiati (SPRAR)”;
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sempre con il suddetto decreto, il Ministero dell’interno Dipartimento per le Libertà Civili,-
ha riformato il sistema di accesso al finanziamento da parte degli Enti locali interessati ad
avviare progetti di accoglienza nell’ambito della rete SPRAR, semplificando l’ingresso da
parte di nuovi Enti locali;

Tenuto conto che:
 gli Enti locali possono presentare la domanda di partecipazione in qualunque momento-
dell’anno e accedere al contributo statale a decorrere da due finestre annuali fissate al 1°
gennaio e 1° luglio;
le Linee Guida del citato D.M. prevedono che la Commissione di valutazione esamini le-
domande progettuali pervenute entro il 30 settembre ai fini del finanziamento con
decorrenza 1° gennaio dell’anno successivo;

Dato atto che:
 l’Ambito Territoriale Sociale di Campobasso, mediante il Comune di Campobasso (quale-
Ente capofila) intende presentare un proprio progetto SPRAR in merito al quale  ricoprirà il
ruolo di Capofila di un partenariato pubblico – privato fra i soggetti attivi sul territorio in
tema di accoglienza di cittadini richiedenti asilo o protezione internazionale per un totale di
n. 65 ospiti nei Comuni di Campobasso, Castellino del Biferno, Ferrazzano, Lucito,
Castelbottaccio e Ripalimosani;
a tal fine il Comitato dei Sindaci dell’ATS di Campobasso, nella seduta del 16 maggio 2017,-
ha approvato la candidatura dell’ATS di Campobasso per n. 1 progetto di accoglienza a
valere sulla rete SPRAR per n. 65 ospiti;

Considerato che:
in data 19 aprile 2016 è entrato in vigore il D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive-
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure di appalto degli Enti erogatori  nei settori dell’acqua,
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;
il servizio in argomento è ricompreso nell’Allegato IX del suddetto Decreto (art. 140 e 142-
del D.Lgs. n. 50/2016), pertanto la gara verrà esperita nel rispetto dei principi di cui all’art.
4 ed ai sensi degli artt. 59 co. 1 e 60 e con il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 95 co. 3
lett. a) del sopracitato D. Lgs. n. 50/2016 e, per quanto applicabile e ancora in vigore, del
Regolamento di attuazione (DPR n. 2017/2010);

Ritenuto pertanto opportuno:
procedere all’individuazione di un SOGGETTO ATTUATORE per la co-progettazione,-
organizzazione e gestione dei servizi di accoglienza di richiedenti/titolari di protezione
e dei loro familiari beneficiari di protezione umanitaria nell’ambito di un progetto
territoriale aderente al Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR
ORDINARI) 2018-2020 mediante gara d’appalto a procedura aperta sopra soglia
comunitaria, con aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa per
l’Amministrazione sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95
comma 3 lett. a) del D. Lgs. 50/2016, secondo valutazione effettuata da apposita
Commissione nominata ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016, rivolta per le motivazioni di
cui innanzi ai soggetti di cui all’art. 45, 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016, con le modalità, i
vincoli e i limiti ivi previsti per i consorzi, le associazioni e i raggruppamenti;
definire la durata dell’affidamento dei servizi per anni 3 dall’01/01/2018 – 31/12/2020;-

Visti, al riguardo i seguenti documenti di gara predisposti da questa SUA, e ritenuto,
conseguentemente di dover procedere alla loro approvazione:
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Bando di gara;-
Capitolato speciale di gara;-

allegati e parti integranti del presente atto;

Considerato, infine, che:
 l’importo a base di gara è fissato in € 3.274.050,00 (Iva inclusa se dovuta) per l’intera-
durata dell’appalto indicata in mesi 36 dall’ 01/01/2018 – 31/12/2020;
Il Comune di Campobasso tramite il Settore Politiche Sociali e Culturali - Servizio Sociale e-
Piano Sociale di Zona- funge da SUA;

Precisato che:
viene individuato, secondo quanto previsto all’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 nel dott. Vincenzo-
De Marco, Responsabile Unico del procedimento;
la scelta del contraente verrà effettuata secondo valutazione di apposita Commissione, nel-
rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza ed economicità dell’azione amministrativa,
in rapporto ai seguenti aggregati di valutazione:
il punteggio massimo attribuibile ad ognuna delle proposte è pari a punti 100 in base alla-
valutazione di elementi tecnici-qualitativi e gestionali come di seguito specificato:
Qualità della proposta progettuale (max 20 punti);
Organizzazione delle attività progettuali (max 55 punti),

           Strutture di accoglienza (max 15 punti);
           Gruppi di lavoro (max 10 punti);

Dato altresì atto che:
il CIG attribuito a tale procedura da parte dell’ANAC, ai sensi dell’art. 3 L. 13 agosto n.-
136 così come modificato e integrato dal D. L. 12 novembre 2010 n. 187 convertito in
legge, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2010 n. 217, acquisito quale CIG da questa
stazione Unica appaltante, è il seguente: 7092844009 il quale identifica la procedura fino
alla fase di aggiudicazione;
il CUP (Codice Univoco di progetto) è D31B17000070001;-

Ritenuto pertanto di:
-  approvare gli atti di gara (Bando, capitolato), allegati al presente atto e di esso parti integranti e
sostanziali;
- fissare l’ammontare complessivo a base di gara in € 3.274.050,00 ( IVA inclusa se dovuta), per
il periodo 1/01/2018 – 31/12/2020;
- pubblicare il bando unitamente al capitolato di gara e allo schema di contratto per 35 gg.
consecutivi nel rispetto di quanto prevede il nuovo codice degli appalti;
- riservarsi con successivo atto, e comunque prima della stipula del contratto con l’aggiudicatario
l’assunzione degli impegni di spesa per l’affidamento del servizio in parola, stante la necessità di
stanziare, nella prima variazione di bilancio utile, le apposite somme;

Visti gli artt:
- l’art. 3 del D.L. n. 174/2012, convertito dalla legge n. 213/2012, recante modifiche all’art. 147 del
D.Lgs. 267/2000 ai sensi del quale si dà atto della regolarità tecnica e della correttezza delle
disposizioni contenute nel presente provvedimento;
-  l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000;

Visti altresì:
il D.Lgs. n. 50/2016;-
D.P.R. n. 207/2010 per quanto non espressamente abrogato dal D.Lgs. n. 50/2016;-
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DETERMINA
Per tutto quanto espresso in premessa e qui integralmente richiamato:

di avviare il procedimento per l’individuazione di un SOGGETTO ATTUATORE per la1)
co-progettazione, organizzazione e gestione dei servizi di accoglienza di richiedenti/titolari di
protezione e dei loro familiari beneficiari di protezione umanitaria nell’ambito di un progetto
territoriale aderente al Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR
ORDINARI) 2018-2020;
di dare atto dei seguenti elementi essenziali dell’appalto ai sensi di quanto disposto dall’art. 1922)
TUEL così come segue:

fine del contratto: selezione di un SOGGETTO ATTUATORE per la co-progettazione,
organizzazione e gestione dei servizi di accoglienza di richiedenti/titolari di protezione
e dei loro familiari beneficiari di protezione umanitaria nell’ambito di un progetto
territoriale aderente al Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR
ORDINARI) 2018-2020;

oggetto del contratto: gestione di un progetto SPRAR ORDINARI 2018-2020;
forma del contratto: il contratto sarà stipulato tra l’aggiudicatario e il Comune di
Campobasso, quale Ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale di Campobasso;
clausole essenziali: di cui al Bando di gara, al capitolato speciale d’appalto;
scelta del contraente: procedura aperta, ai sensi dell’art. 35 lett. d) e dell’art. 36 del D.Lgs.
n. 50/2016 da espletarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art. 95 co. 3 del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base dei criteri stabiliti al capitolato speciale
d’appalto;

di approvare, in virtù di quanto sopra i seguenti schemi:3)
Bando di gara;-
Capitolato speciale di gara;-

di fissare l’ammontare complessive a base di gara in € 3.274.050,00, (IVA inclusa se dovuta)4)
per il periodo 1/01/2018 – 31/12/2020;

di pubblicare il bando unitamente al capitolato di gara e allo schema di contratto per 35 gg.5)
consecutivi nel rispetto di quanto prevede il nuovo codice degli appalti;

di precisare che si procederà in seguito all’aggiudicazione e, comunque prima della6)
stipula del contratto, all’assunzione degli impegni di spesa, previo opportuno
stanziamento delle somme  occorrenti alla gestione del servizio in parola;

 di stabilire, altresì che si procederà alla nomina della Commissione con successivo atto, allo7)
scadere del termine di presentazione delle offerte da parte delle ditte concorrenti;

di dare atto della regolarità tecnica e della correttezza delle disposizioni contenute nel presente8)
provvedimento, ai sensi dell’art. 3 del D.L. n. 174/2012, convertito dalla legge n. 213/2012,
recante modifiche all’art. 147 del D.Lgs. 267/2000.

Il Responsabile del Procedimento
F.to  Raffaela Rosa
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Il Dirigente
F.to  Dott. Vincenzo De Marco
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Su relazione dell’incaricato si certifica che la presente determinazione, registro generale n. 1379 del
29-05-2017, è stata pubblicata all’albo Pretorio on line del Comune (www.comune.campobasso.it) per
15 giorni consecutivi dal 29-05-2017 al 13-06-2017 ai sensi Regolamento Comunale approvato con
Deliberazione di Giunta n. 11 del 27-01-11.

Collaboratore Meccanografico
Dalla Residenza municipale,  14-06-17 F.to  Giovanna Epifante

È COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

Campobasso, lì ______________
__________________________________
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